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Pronte per la consegna tonnellate di generi alimentari, apèrte decine di sottoscrizioni: la città mobilitata 

Dajle fabbriche e dalle scuole 
partono i camion con gli aiuti 

«Controlleremo noi dove vanno a finire le somme raccolte» - Andranno nelle zone terremotate gli operai 
in cassa integrazione della Snia - Gli studenti si offrono «volontari» - Una cucina da campo dell'Università 

« Questa volta non deve ac­
cadere come In Belice o. co­
me in Friuli. Sarà cura delle 
organizzazioni : sindacali far 
oervenire quanto'raccolto al­
le famiglie colpite dal terre­
moto ». Molti dei volantini, 
nelle fabbriche e nelle scuole 
che lanciano la sottoscrizione 
per le popolazioni del Sud 
terminano con • queste frasi. 
Stavolta, insomma, gli operai. 
gli studenti non vogliono che 
la loro solidarietà concreta 
finisca chissà dóve. Cosi, sal­
tando molti passaggi, le or­
ganizzazioni sindacali di base 
hanno deciso di organizzare 
loro Ì soccórsi. Ieri da Roma 
e da tutto il Lazio sono par­
titi decine di camion Dierri di 
derrate alimentari, di prodot­
ti medici, di altri generi ne­
cessari. I dipendenti della 
«Sffs ». per fare uno dei tariti 
esempi, hanno inviato centi­
naia di coDerte. che si sono 
aggiunte ai trecento quintali 
di generi alimentari stanziati 
dalla direzione aziendale (e 
anche la società., per Tar ar­
rivare presto i soccorsi, li ha ' 
affidati al sindacato). Velo­
cissima è stata anche la mo­
bilitazione dei lavoratori del­
la «Metro»: in due ore, ieri 
pomeriggio, hanno • raccolto 

sei milioni e mezzo. Compre­
ranno prodotti in scatola e. a 
loro spese, li manderanno al 
Sud. 

Tutto il movimento sinda­
cale è impegnato in una 
straordinaria gara di solida­
rietà. I 230 operai del Lanifi­
cio Gatti (la società ha an­
che. meglio aveva, uno stabi­
limento vicino ad Avellino) 
ha devoluto il fondo sociale 
aziendale (tre milioni e mez­
zo) e in più hanno deciso dì 
autotassarsi di 10-15 mila lire 
a testa. Una squadra di soc­
corso partirà stamane anche 
dalla « Sogein ». 

,, -\ 

Partono anche 
gli edili 

In assemblea i lavoratori 
hanno deciso di versare al 
fondo una giornata di paga. 
Dal canto suo l'azienda ha 
accettato che i tecnici specia­
lizzati che andranno probabil­
mente a Eboli per una setti­
mana, siano pagati regolar» 
mente come se lavorassero in 
fabbrica. La « Sogein » mette­
rà anche a disposizione le at­
trezzature. 

Ancora, trattative si sono 

aperte alla «Mustang » e alla 
«Cnntir ». perché le società 
toviino camion di generi ali­
mentari. La « Rinascente » è 
la « In's» hanno mandato 
camion alla Croce Rossa, la 
cooperativa «Meo Patacca ». 
ch« ha rilevato la gestione 
del famoso ristorante roma­
no. ha mandato un furgonci­
no di prodotti alimentari. Dal 
«Fuso d'oro» è partito un 
automezzo pieno di vestiti, 
dalla Angelini un altro carico 
di medicinali. 

La Cgil regionale ha stan­
ziato sei milioni. Gli edili, la 
Flc, oltre a raccogliere soldi 
hanno fatto qualcosa di più: 
hanno deciso di mandare nel­
le zone colpite dal sisma un 
gruppo di tecnici ed esperti 
che dovrebbero essere utilis­
simi per i primi lavori di 
ricostruzione. Una squadra di : 
tecnici partirà anche dalla 
Banca Nazionale del Lavoro. ; 

Le notizie arrivano in reda- ! 
zione a valanga. A Latina il ! 
sindacato ha deciso la par-' 
tenza di quattro squadre, au-i 
tosufficienti, di elettricisti. Di ' 
particolare significato anche! 
la partenza di gruppi di ope­
rai in cassa integrazione, dal-: 

la Snia di Rieti e di Collefer-
ro. La notizia che i lavoratori 

di Cassino sospesi dalla, Fiat 
si recheranno nelle zone col­
pite per le opere di soccorso, 
l'abbiamo già data ieri. Una 
squadra di lavoratori partirà 
anche dalla Fatme, dieci vo­
lontari dalla Litton, diciotto 
cuochi e una cucina da cam­
po dall'Opera Universitaria. 

Una squadra 
da Ciampino 

• Ancora, i lavoratori della 
Corte dei Conti hanno aperto 
una sottoscrizione per com­
prare sacchi a pelo. all'Atac 
e all'Acotral si raccolgono 
fondi per generi alimentari. 
all'Alitalia sono state destina­
te ai terremotati due ore di 
salario. La cooperativa Caf 
ha messo a disposizione un 
camion capace di portare 50 
auintali di merce, la Coope­
rativa Cestia alcuni pulmini, 
l'Icar, un'azienda alimentare. 
150 mila pezzi di carne in 
scatola a « prezzo politico ». 

Non meno ricco di iniziati­
ve è il mondo della scuola." 
Protagonisti della mobilita­
zione sono i giovani. Ieri dal­
la Federazione comunista, in 

vìa dei Frentani, è partita la 
prima squadra di ; « volontà* 
ri». Altri ne seguiranno nei 
prossimi giorni. Ovunque, 
dalle scuole, ci sono offerte 
di giovani disposti ad andare, 
nelle zone colpite (tra gli al­
tri i 50 partecipanti a. un'as­
semblea che si è svolta ieri 
al ' Valadier). In quasi tutti 
gli istituti i compagni delia 
Fgci. assieme agli insegnanti, 
hanno aperto sottoscrizioni. 
Due scuole, il liceo scientifi­
co Castelnuovo e il classico 
Mamiani, si sono trasformate 
in improvvisati centri di rac­
colta di materiale. LI i gio­
vani. dalle altre scuole, por­
tano quello che possono: chi 
le tende, chi i spechi a pelo, 
e pale, picconi, stivali. • >* . 
- Particolarmente significati­
va è l'iniziativa degli studen­
ti. del personale docente e 
non docente dell'Istituto 
Tecnico Amari di Ciamoino. 
Tutti assieme hanno deciso 
di mandare una : souadra di 
volontari in un centro della 
Basilicata, che dovrà essere 
segnalato dal ministero degli 
Interni. Il gruppo sarà auto­
sufficiente dal punto di vista 
economico e alimentare: le 
spese del viaggio, e per il 
mantenimento della sciuadra 
saranno a carico della scuola. 

Ogni sezione un centro di raccolta 
1 Almeno tredici'camion, alcuni già partiti, altri pronti a 

prendere la via del Sud con viveri', vestiario, mezzi di soccorso: 
quasi dieci milioni di lire raccolti in poche ore nel solo pome­
riggio di ieri: squadre di volontari autosufficienti. In tutte le 
sezioni comuniste della capitale si è messo in moto un mecca­
nismo di sclidarietà senza precedenti. 

I locali delle sedi di zona del PCI non bastano più a con­
tenere tutto il materiale raccolto tra cittadini e compagni per 
i terremotati. F' qualcosa di indescrivibile. Moltissime sezioni 
sono rimaste aperte fino a tarda séra per accogliere la gente, 
un andirivieni continuo di uomini, donne, ragazzi carichi di 
pacchi, ' coperte, indumenti. - generi ' alimentari. Nemmeno i 
centri di raccolta del Comune, che purtroppo ancora pochi 
conoscono, sono riusciti a mettere in piedi un'organizzazione 
tanto capillare. •,T -• •' ' • : . . • .. .•;."•:, i< -•• 

A Cinecittà. Garbatella, Trastevere. Magliana, ovunque le 
sezioni comuniste sono diventate un punto di riferimento per 
tutti. Sarebbe impossibile citare tutte le Iniziative. A San 
Lorenzo, ieri sera, in nemmeno due ore sono state raccolte 
quasi 400 mila -lire, oltre ovviamente all'altro materiale. 
Tra i primi a rispondere all'appello della sezione per riempire 

« il camion della * solidarietà », come l'hanno chiamato, sono 
stati i commercianti della zona. «Sono disposto a darvi olio. 
farina, scatolette — dice il gestore di un alimentari — ma 
dovete giurarmi che li portate voi. Non vorrei che la roba vada 
a finire al macero, come in Friuli ». Non è il solo a pensarla 
così. Forse anche per questa sfiducia verso la disorganizza­
zione dei servizi di assistenza contribuisce a riempire le sezioni. 

>• Ma oltre al materiale, decine e decine di persone si sono 
offerte volontarie per partire con i camion, per aiutare in 
qualche modo le popolazioni colpite dal sisma. « Molti ven­
gono per protestare — dice un compagno della sezione Esqui-
lino — dopo essere andati ad offrire la loro. collaborazione 
al Viminale. Ma lì non sapevano cosa fargli fare ». Anche 
a San Lorenzo, c'è stato un caso simile. Ma si sono presentati 
in 30. e tutti palestinesi laureati in medicina. «Potremmo 
offrire un contributo concreto — dicono — è mai possibile 
che non servano sanitari? ». . , 

Eppoi le sezioni non aspettano soltanto la gente, girano 
nei negozi, nelle scuole, negli uffici, per organizzare-anche le 
squadre. Cosi hanno aiutato i commercianti del mercato rio­
nale di Cinecittà per spedire un intero camion di viveri. 

Niente di fatto al primo inconfro della «commissione speciale» 

Il ministero gioca con Maccarese: 
i i cerca qualcuno a cui «re 

I funzionari del dicastero l'hanno offerta anche alle cooperative -Ribaditoil disimpegno delle PP.^S. 
La Regione: pensare seriamente al risanamento - Il sindacato ripete: aziènda pabblica e integra 

n • primo incontro . della 
« commissione Maccarese » è 
andato; male. Le posizioni, già, 
diverse alla vigilia della riu­
nione, si sono ulteriormente 
differenziate. Al ministero, 
ormai, non . si - parla più 
di « mantenimento - nell'area 
pubblica », ma di « trasferi­
mento nel sistema cooperati­
vo ». Vista, insomma, l'im­
possibilità di scaricare l'a­
zienda sulla Regione, i fun­
zionari del ~ dicastero hanno 
cercato di togliersela dai pie-v 
di offrendola alla. Lega delle 
cooperative. Alla _ fine, tutto 
è rimasto come prima e per 
Maccarese non ci sono anco­
ra "prospettive credibili, im­
pegni cor.cTeti- fatti tangibili. 
Per la prossima settimana è 
previsto uri altro incóntro, ma 
se le partecipazioni statali do­
vessero continuare nel -loro 

atteggiamento pregiudiziale. 
ci saranno scarse possibilità 
che la vertenza venga risolta. 
- Un incontro deludente e inu­

tile. dunque. « E* - stato un 
chiacchierare senza senso — 
dice Angelo ' Lana. : segreta­
rio della Federbraccianti — 
nel tentativo ' di modificare 
anche le recenti posizioni uf­
ficiali del ministero. In que­
sto modo è chiaro che si res­
ele impossibile qualsiasi di­
scussione. Si ribadiscono pre­
giudiziali intollerabili che 
cambiano impegni di governo 
e leggi dello Stato. Si fa pre­
cipitare la situazione verso 
uno scontro frontale». Tutti 
i rappresentanti del ministe­
ro. infatti, hanno eluso il pro­
blema di fondo che era — e 
rimane — il ruolo delle par­
tecipazioni statali nell'agricol­
tura. Un impegno che De Mi-

chelis non vuole più mante­
nere. perchè la sua strategia 
guarda solo altrove, all'indu­
stria. alle macchine. . 

Maccarese. -y.: allora. ' va 
«mollata» a qualcuno. Que­
sto è il tentativo del mini­
stero. Lo si tocca con mano 
proprio vedendo come è an­
data la riunione di ieri mat­
tina. Attorno al tavolo, come 
è noto, la Regione, il sindaca­
to. Tiri e le partecipazioni 
statali. L'assessore regionale 
Agostino Bagnato ha ribadi­
to la posizione espressa nei 
giorni scorsi dalla giunta: la 
Regione, ; fermo restando il 
mantenimento dell'azienda 
c«l sistema delle PP.SS. e la 
sua unità fondiaria, è dispo­
nibile ad interventi finanziari 
e tecnici anche maggiori di 
quelli — e sono stati tanti — 
decisi finora. Il sindacato ha 

detto che il ministro non può 
assolutamente lavarsene ' le 
mazi. ' che l'agricoltura deve 
restare un settore prioritario' 
d'intervento e che Maccarese 
deve rimanere pubblica. So­
no le condizioni — hanno det­
to — per risanare sul serio. 

Dall'altra parte del tavolo 
solo discorsi gravi e perico­
losi. In pràtica la posizione. 
del ministero è stata questa: 
le partecipazioni statali, è as­
sodato. « escono » dall'agricol­
tura e su questo non si di­
scute; poi. dato che la Re­
gione ha detto chiaramente 
die non « vuole » Maccarese. ; 
noi molliamo r l'azienda alle' 
cooperative e- la vertenza- è 
chiusa. Come se si trattasse! 
di bruscolini: se non li vuoi 
tu. li regalo a quell'altro. E 
pensare che si parla di una 
azienda di tremila ettari, mo­

derna. efficiente. - all'avan­
guardia. £ pensare che si 
sta decidendo n destino di 
miglio tw e «rigidi* di - per» 
sone.. di intere famiglie. L'al­
tra ipotesi — avanzata dal­
l'oc. Rufino, segretario di De 
Michelis — di costituire una 
società di gestione ministero-.. 
Regkme-cooperative appare 
mia soluzióne pasticciata. 'fc> 
vtntata per non risolvere mnV 
la e per «preparare» la fu­
ga delle partecipazioni sta-/ 
tali. . . . 

li governo - e D c Miche-
La m particolare — sta mo­
strando sul-. « caso Maccare-. 
se» incapacità politica, va? 
cuità. Non si vuole risòlvere 
il problema. Si evita fl con* 
franto. Stamattina un'assem­
blea a Maccarese deciderà -
cosa e come rispondere a" 
questa erxeskna manòvra. 

Giù le baracche di Forte Antenne 
Un trasloco rapido poi è 

bastata qualche ora per but-. 
tare a terra le baracche fat­
to mazze di muro e mezze di 
lamiera. E' successo ieri mat­
tina alle pendici di Monta 
Antenne, non lontano da do­
ve dovrà nascere la moschea. 
• metà strada tra i Par ioli e 
il quartiere africano. La de* 
indizione rientra nel quadro 
delle Iniziative del Comune 
ntr cancellare I borghetti, vec-

.cni e nuòyi, dalla carta della 
efttà. 

in questo caso però — a 
differenza di quanto è avve­
nuto In passato — l'interven­
to delle ruspe e dei picconi 
non.ha avuto come «contrap­
peso » l'assegnazione per gii 
abitanti di un alloggio popo­
lare. Equesto perché una par­
te consistente di questi barac­
cati In realtà non viveva nel* 
le casupole ed in più negli 
anni scorsi aveva già avuto 
assegnato un alloggio dell'. 
lacp o del Comune. E la leg- ' 
gè esclude — giustamente — ' 
la possibilità di avere due vol­
te una casa popolare anche se 
magari nel frattempo il primo 
appartamento. pùbblico é. 
stato venduto a qualche a l ­
tra famiglia. Ovviamente 
non tutte le famiglie di que­
sto piccolo borghetto sono in 
queste condizioni, in mezzo a 
loro ci sono anche dei barac­
cati veri e per loro il discorso 
é diverso. Nella foto: il tra- ' 
sloco prima della demolizione 

Un giovane apprendista ad Aprilia trafitto dalla lama di una pialla 

Muore in officina a diciassette anni 
L'attrezzo s'è inceppato ed e schizzato via un pezzo d'acciaio - Recisa la vena iliaca - Vito Antonio Coletta è 
morto dissanguato - Stava lavorando fuori orario - E' il secondo morto, dopo l'operaio della Snia, in tre giorni 

Tre giorni 
di solidarietà 
con l'Uruguay 

Domani mattina alle 11 in 
Campidoglio, nella sala della 
Protomoteca, avrà luogo la 
inaugurazione delle tre gior­
nate universttarie di solida­
rietà con il popolo uruguaia­
no. Alla manifestazione di 
apertura interverranno il sin­
daco di Roma Petroselli. An­
tonio Ruberti. rettore dell' 
università, il vice rettore dell* 
università di Montevideo, Jor-
gè Reverdlto, e Jorge Landl-
nelli segret. generale della 
FEUU. la Federazione degli 
studenti uruguaiani. Nel po­
meriggio poi — alle 16, nella 
facoltà di Giurisprudenza — 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema: «L'università nel­
la difesa della democrazia». 

Venerdì alle 16. nella facol­
tà di Filosofia e Lettere, avrà 
luogo un'altro incontro fra 
studenti sul tema: «Operai e 
studenti nella difesa dell'uni­
versità e della democrazia». 
Sabato pomeriggio, nell'a Al­
tra Tenda ». a S. Basilio, ver­
rà organizzata una raccolta 
di fondi in favore delle sone 
terremotate. Alle 18, Infine — 
sempre alla « Tenda » — avrà 
luogo uno spettacolo con gli 
intt Illimani, Nanny Loy e 
Ivan della Mea. Il ricavato 
verrà devoluto a favore dei 
terremotati. . . . . . . . 

Ancora un tragico inciden­
te sul lavoro. Un giovane ap­
prendista di Aprilia è morto 
trafitto da una lama che si 
è 'staccata da una sega elet­
trica, Come ogni giorno, Vi­
to Antonio Coletta, di 17 an­
ni, stava lavorando nella fa­
legnameria di Giuseppe 8*b> 
batini di Aprili*. Ere, «tato 
assunto da poco tempo» e ac­
cadeva spesso che lavorasse 
ben oltre l'orarlo stabilito 

L'altra sere, doveva termi­
nare una consetMW erano le 
19,30 ed il giovane stava pial­
lando alcune travi con una 
teno-sega, un attreao parti-
colannente pericoloso. Im­
provvisamente l'utensile si è 
inceppato ed ha «sparato» 
un pezzo di lama da quattro 
centimetri. La scheggia di 
acciaio ha colpito 11 ragazzo 
nel basso ventre, trapassan­
dogli l'addome e recidendogli 
la vena iliaca. Lo hanno soc­
corso gli stessi operai che tn 
quel momento tavoravano 
nella falegnameria, Vito An­
tonio Coletta si è accasciato 
al suolo gemendo. He perso 
molto sangue dell'addome. E* 
morto dissanguato durante n 
breve trasporto in ospedale. 

n giovane viveva ad Apri­
lla con una sorella ed 1 ge­
nitori immigrati «lotiche an­
no fa dal Napoletano. Sono 
ancora in cono le Indagini 
da parte dette, magistratura 
e dell'ispettorato del lavoro 
che dovranno fare noe sa 
alcuni aspetti ancora poco 
chiari del tragico incidente. 
Io particolare le indagini dei 
carabinieri hanno accertato 
che il giovane lavorava con 
un utensile privo del mecca­

nismo di protezione. Inoltre 
la teno-sega, è un apparec­
chio pericoloso che può esse­
re utilizzato da un appren­
dista solo sotto la stretta 
sorveglianza di un operaio 
specializzato. L'Ispettorato 
del lavoro, inoltlre. chiederà 
al proprietario dell* falegna­
meria spiegazioni sulla pre­
senza del ragazzo oltre l'ora­
rio regolare di lavoro. 

E* il secondo incidente in 
tre giorni. E un'altra volta 
Ce scappato 11 morto. Saba­
to, come si ricorderà, è suc­
cesso alla Snia di Coueferro, 
la «fabbrica della morte». 
Un operaio di 38 anni. Anto­
nio Glannetti, è stato colpi­
to alla testa da une pesan­
tissima lastra di acciaio che 
s'era sganciata da una pres­
sa, Anche lui era al lavoro 
mentre.non doveva esserci. 
Le Snia, nonostante una pro­
testa sindacale per la cassa 
integrazione, aveva preteso 
che un» squadra di operai, 
addetta «Ha manutenzione, 
entraste In azienda, B tono 
bastati pochi minuti perchè 
avvenisse la tratedia. Un la­
voro fatto in due-tre. men­
tre doveva essere fatto in 
più persone, un rancio mes­
so male e la pesentlssima la­
stra è piombata addosso ai 
lavoratori. GII altri hanno 
fatto In tempo * ripararsi. 
Antonio Glannetti è stato 
preso tn pieno. E" stato in 
coma per due giorni. Fot, 
lunedi mattina è morta 

Lo stesso. Identico dram­
ma che ora ha colpito 11 gio­
vane Apprendista di Aprilia. 

Gabriele Pandolfì 

ROMA 
SEZIONI AGRARIA — Alfe 1 t 

riunione in fedoraziona (Meeserf-
Montìno). 

SEZIONI CULTURAL* — La 
riunione ^arista par domani . è 
rinviti» a dita da destinar»!. 

ASSEMBLEI — NUOVA OSTIA 
alle 18 (Speranza); OSTIA ANTI­
CA alla 17.30 (lembo); VILLA-
NOVA alle 17,30 (Corchilo); CI­
NECITTÀ' alle 18 (G. Rodano); 
PRATI alle 21.30 (M tenerti). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA OLTREANIENE: alla I M O 
assemblea del CCDD. eoa II com­
pagno Piero Sahregni. acfrerario 
del Comitato Cittadino t membro 
del C C 

LITORANEA alle 18 attivo mi 
teteeraraento (Corredi-Vitale); PIE-
TRALATA alia 18 riunione respon­
sabili onanìsaaaiofto (VatonH-Toc-

d ) ; TIBERINA alle 16 • Piano. 
commissione femminile (Romani); 
alle 20 a Casali di Mentana At­
tivo cittadino (Fortini); OSTIEN­
SE COLOMBO alle 19 a Lauren­
tina, commissiona urbanistica (ter-
dìnì- Lur^ri). 

LEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
CUPFARO A CNEN SALARIO: oli* 
17.30 a Salario «Momblae) con II 
compagno Antonino Carfaro dot 
CC- BANCA D'ITALIA «Ile 17,30 
a Monti (Ottaviano); OPERAIA 
PRENE5TINA alle 17.30 (Botta); 
ATAC PRENESTINO alle 17 a 
Portamenti a (Zola • Penetra): 
ATAC TRIONFALE alla 9,30 • via 
A. Emo (CeccercHt). 

CORSI — NUOVO SALARIO al­
la 20 I I . lezione del corso «1 poli­
tica economica (Saneo ioni). FI» 
DENE alla 21 I I . fedone (Met­
te©!!). 

FOCI 
CIVITAVECCHIA ore 18 aaaem-

Mea circolo (Lo Bianco); TORRE 
SPACCATA ora 18 antro circolo 
(Maccavro;. 

• »•>•? 

cronaca 
Lotti 

Ieri è deceduto a Fallano, 
all'età di t i anni, il compa­
gno Cnilco Glannetti. Pre­
stigiosa figura di dirigente 
comunista, già segretario 
della Federa**** di Fresi­

none, primo sindaco di Pa­
nano, fu comandante parti­
giano. Al familiari il profon­
do cordoglio del comunisti 
della provincia e deUtfeOè. 
I funerali avranno luogo oggi 
a Faliano alle ore 15. 

• • o 
r motto all'età di 71 anni 

II compagno Onorato Petro-
latl, ex amounistratora comu­
nale e dirigente della sezione 
comunista di Rocca di Papa, 
I funerali si terranno otti al­
le ore 15. A tutti 1 famlitarl 
le condoglianze della 
e dell'Unità. 

Il militare è stato sospeso dal servizio 

Fra gli stupratori di Ponte Salario 
e' era anche un giovane carabiniere 

Ce .anche un carabiniere 
nel terzetto di teppisti che 
una quindicina di giorni fa 
violentarono due dònne non 
lontano da Ponte Salario, n 
militare è stato sospeso dal 
servizio' e — assieme ai suoi 
due amici — è stato denun­
ciato alla magistratura, si 
chiama Mario Oidi ha 19 an­
ni. Si è arrivati al suo nome 
grazie alla precisa descrizio­
ne fatta dalle due giovani che 
erano riuscite a leggere il 
numero di targa della Fiat 
127 bianca a bordo della qua­
le erano .giunti i violentatori. 
In un primo momento si era 
pensato che l'auto fosse stata 
rubata ma gii ulteriori accer­
tamenti hanno condotto drit­
ti alle tre persone ora sotto 
accusa. Una di queste a quan­
to sembra ha già precedenti 

per violenza carnale. 
Le violenze contro le due 

donne erano avvenute a più 
riprese tra il 6 e il 7 novem­
bre scorso. Tutte e due sono 
prostitute e sono state aggre­
dite nella zona del Salario. 
Erminia S. di 28 anni era sta­
ta avvicinata una prima vol­
ta dai tre uomini che si era­
no qualificati come agenti 
della Digos. Uno di questi — 
era il suo'nrccontò — le ave­
va puntalo una pistola al vol­
to e 'poi l'aveva violentata. 
Questo primo episodio non 
era stato neppure denunciato 
alla polizia. Ma i.tre sì sono 
presentaci la sera del giorno 
successivo ed hanno avvicina­
to nuovamente la giovane che 
era m compagnia di Agnese 
D. S. di 21 anni. 

Di nuove uno del violentato* 

ri ha tirato fuori la rivoltella 
e ha costretto Agnese D.S. 
a salire a bordo della 127 vio­
lentandola tenendola costan­
temente sotto il tiro dell'arma. 
Quando la ragazza è riuscita 
a scendere dall'auto ha fatto 
in tempo a menila e il nume­
ro di targa: Roma X29903. Le 
due donne hanno poi cercato 
di allontanarsi con la loro 
vettura ma sono state seguite 

Quando Agnese D. S. è sce­
sa i tre hanno bloccato la 
Mini con a bordo l'altra don­
na e l'hanno costretta a se­
guirli in un prato del quartie­
re Talenti dove le violenze si 
sono ripetute. E" a questo pun­
to che le due donne si deci­
dono e bloccata una volante 
della polizia raccontano tut­
to quanto è accaduto. Le in­
dagini però sono subito pas­

sate in mano ài carabinieri 
della - compagnia Parioli 

e l i capitano della compa­
gnia — racconta Agnese D. S. 
— mi ha fatto molte doman­
de e poi mi ha chiesto se dir 
cevo la verità o se volevo ro­
vinare dei giovani che hanno 
vent'anni o poco più. Anch'io 
ho vent'anni. gli ho risposto. 
e se mentre mi violentavano 
partiva un colpo di pistola? ». 
Solo a questo punto i carabi­
nieri hanno detto afte donne 
di sporgere regolare denun­
cia, evidentemente i militi 
avevano scoperto che nella vi­
cenda era implicato un laro 
collega. Solo ora comunque 
dopo due settimane è venuto 
fuori fl nome di Mario Oidi 
che — a quanto ci risulta — 
non è però ancora stato ar­
restato. Come mai? 

Pubblicate sul bollettino della Regione 
le graduatorie provvisorie per il mutuo 

Tutti quem che hanno fatto la domanda di mutuo agevo­
lato per la costruitone o l'acquisto della casa possono 
leggere sull'ultimo numero del bollettino ufficiale regionale 
la graduatoria provvisoria, n bollettino, che è uscito ieri. 
si può consultare nelle sedi di tutte le circoecrnoonl del. 
Comune di Roma, e In tutti 1 Comuni sedi delle Unità 
sanitarie locali. 

Eventuali eetervastonl e ricorsi sulla graduatoria ti pos­
sono fare inviando una raccomandata senza ricevuta di 
ritorno all'assessorato al Lavori Pubblici, via Moruoun-
bano 10, Roma. 

X punteggi orientativi minimi utili per l'assegnazione del 
mutui sono: per il Comune di Roma 23 per l'acquisto e 3 per 
la costruzione; nella provincia di Roma 22 per l'acquisto 
e 10 per la costruzione; Fresinone: ie e 8; Latina: 20 e 10-
Rieti: If e li; Viterbo: 21 e 12. . 

n bollettino ufficiale è in vendita anche in alcune librerie 
del capoluoghi di provincia. Per le osservazioni e 1 ricorsi 
la scadenza è il 15 dicembre. Non è più possibile, invece. 
inviare ora integrazioni, correzioni e modifiche alle dkshl£ 
razioni fatte nella domanda. 


